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E ai diritti dei padri d1 , famiglia alle prove della licen?.A; liceahli·' .posciachè 1 ad un padre di famiglia! che sa quanto 
e .al libero insegnamento ch'l, siccome il giudizio intorno alla eoleuta da essi a- : sie1o pre?.iosi gli anni assegnati. agli studi, 
!!Crisse una volta.,il ministro :Coppino; deve quista.ta nelle va vie materie lltesorittH dai ' lli· tentare la prova deW istruziooe io fa­
fiorire nel fiorire della libertà (l) si pro v- progrjlmmi legali, dipende unicamente dai j miglia o in· una· scuola· priYata per ovviare · 

ARBITRII MINISTEBIALI 
Come avranno· potuto 'osservare i nostri vede coll'art. 226 disponendo che 1 "' Po· profe ori dei licei g(lvernativi, che danno alla pérdita di 'nn anno, rjparare alle prove 

lettori quando ce ne vien porto il destro " tranno essere ammessi a fare gli esami; l' ; :e i privatisti oramai noil hanno fallite e presentare ·il : figlio;' 11-lresame di 
non · manchiamo di rilevare l' in{lttitu- • per ottenere il certificato di licenr11- nei gua . tigia di sot·ta salvo l'equità e l'onestà licenza liceale, dopo l' intervallo di tre. 
dine dei nostri suptemi reggitori in fatto • Ginnasi e nei JJicei, aneho i giova~i·clie di ;qu~stì giudici; ai quali soltanto sta il anni dalla ginnasill.lo, C(l!nO' ne ha facoltà 
d~, Pubblica ~struzione; i~e~ti.tudin? eh~ 1 • non avra?no fatto i loro stndil in simili sente~ziare senza controllò, senza interven- dalla Leggtl ,e dai ,tegolameliti in .vigore~ 
st appai esa m una molt1phmtà d1 att1, stabilimenti." - , ·• to d(,alcun professore privato. 'Se la surriferita, disposillione :si· mante· 
di regolamenti,. di orpinamenti, di istrn- l Ed aggiunge altresl nell'art. 253

1 
" .ii E inon basta all'autorità scolastica go- nésse e sì volesse per l'avvenire •mandata 

zioni che producono il caQS più spaventoso . " giovani che avranno fatto in tutto
1 
o il~ vernl\tiva che sia in mano de' snoi ufficiali ad effetto, i padri di•' famiglia previdenti, 

nel campo della Istruzione Rubblica e : ~parte i loço studi sotto la vigilanza,pa· unicamente il dare o negare la promozione, i"dbvrebbero ben guardarsi· idei mettere i 
mentre rivelano le tristi. còndizioni di essa, " terna (art. 251 e 252) o negli .~$tituti che sanziona un intiero corso di studi~ Si loro Hìgli, anché solo pelt .l,o anno del 
appai esano rimpotenza . dello Stato. che ·• privati (art. 245 e 50) sarà apertp -l'a- vogliono ancora ·aggiungere ostacoli e dif- Liceo. 'in un istituto goVtlt'nativo ; poiché, 
vorrebbe porvi riparo ma sempre inl\arno. • dit() agli esami di !J.tnmissione o di li- ticoltà alla stessa ammessione all'esame fi- non ottenendo r)a. promozione da uùa classe 

Ma ora qualche cosa è di più grave; dob- , "cenza negli,lltabilimenti ai:ta)oghi diisttu- naie Y all'altra, quell'anno sarebbe• irromissibil· 
biamo segnalare. ' r • zione pubblica secondaria e agli ps.ami Eppure lo stesso 1ninistto Coppi no; che mente perduto; _ :l'. 

Si sono ormai passati tutti i .limiti. . • di ammissione negli . .stabi!im\mti d1 pub- · altra volta disse di non avversare il libero Tutti coloro che posso!JO preferiranno la 
Ora non è più la semplice inettitudine • blica istruzione superiore:" 

1 
insegnamento; con èircolare deH5 settem- 'istrn?.ione pri\'11ta per tutto il corso Iiceale, 

che dobbiamo segnalare, ma si l.a illegalità Ser.ondo la Legge, adunque un g!ovnne . !>re ''1885 (non promulgata finora, ma che perchè dopo i tre anni di stndtt1lpliescrittì, 
· 4~più èvi<lente. ~ ~iù odiosa éhe ~ossa fl~rs!; potrebbe, p.ver ,atteso iper, n,no ?. du~ ano! si dice voglia nel venturo anno' ·scolastico nèssuno potrà richiedere che i giovani ab­
~dovuta all'arbttriO pedantesco d1 nn IIDlOI- agli studi in. un. lic~p governattvo, :e po1 mandare ad effetto) Joì·dina. che gli alunni blàt!o conseguita · la promozione <bfficiale 
.. stro il qliale, contraddicendo a se st~sso ~ averli compiuti sotto la ,,paterna tutela o ' provenienti da senola privata, per essére <!all'una: all' 'Elitra classe; . nè) iimpedire 

'breve intervallo, -Hl:mabatta a t11re 11 in una scuola privata, o aver percor$o in- · inscritti agli' esami di' atnmessione ad un la loro ammissione alle· prove •fina;li della 
tiJaggior male po~sibile aJl' insegnaD}eOtO tieramente in., que~tl> ,jDOdO g\~ 8~1,\d) prO• . ! COfSO !iceale 0 alla Jicenza, debbano, oltre 'licenza. ;;, :, :, • 'I'ÌI 
ptivato, portando colpi esizi11li a quella scritti, e dopo, i tre anni .stabiliti ~er la i certìtlcati pre,;critti dal citato ·regolam·en- ,: E d~altra parte lloif''è forse ~òasibile, 

· poca libertà· di insegnamento che ~~.era durata del corso "liceal!1, pres~nt11r~1 ·~lle : to, unire alla domanda " le carte· che· at- nod è anzi pt·obabjle che nh giovane re• 
fino ad oggi salvata dal naufragio d~tntte , prove di licen7.a in u'!l istituto governatlYO, ; "teatino in quale istituto studiassero- in ·spinto :negli esall\i ·di promozitnie"dal l.o 
le libertà, i~ Italia., • i " .senza, dover punto, P.rovar?, se .otteqne !1:~4aricun anno ·dalla,. cònseguita lieenr.a al. 2.o anno di, Liceo,, messo in'ùt1 privato 

Nè · ~negho. credtam_o poter 411\lostrare promozi!lne da un anno all altro;· nèdovèi~JA,~lffinnasiale, e i voti ,che ottennero nelle istituto,<eon• mi,nor nulner6· di condiscepoli,, 
questa tllegahtà ?he rtportando'.~l) s~nsato nè eome. ,. . . ·, ' . l' " promozioni da un an n~ all'altro. " . con più' •ferma alacrità nèllo s.~tdio, ecci· 
e ponderato. art~e~lo che. leggtamol nella Difatto l'art. 26 de !l ulttmo Regolamento • Ed. a 'giustifiçàre questa odiosa e illibe- .• tata anche diii crescete d~ll'etìt· e dal ri­
Scuo~a _ltalwua .d1 .Napoh ; .orga?0! ~ella approvato con. R. Decreto ~i} ottp~re ~884 ,ra.la <disposizione, si' adduce· nella circolare · .cordo dalla, mala c prova passata, a~valorato 
assomazt?ne ,degli msegnant1 PrlV!lt1 di , .stabilisce soltanto che " Gli ah1J1n1d)scuo- stesa& che "·sovente si presentano· agli e·'' fo,rse lJ.ltresl ~a ·miglior metodo e'più pa-
quel~~ ,mttà: . 1 i . i " la, privata O, paterna, . i , quali VO$~iano lÌ Sllltiì ~er Ja lìce!ÌZII lice~le giovani' che ziente C\lf!1 dell' ihsegnante, no h' solo ri- ' 
c:IC~· >r!ServJam_o a tornare snll.argomento, : " essere inscritti. fra i candldati.a:ll,a:hcen- "'già furono inscritti in 1\n R. Liceo, 'e ne 'pari al difetto dell'<tnno '·~recedente, ma . 

. speotahnent~ m ~~~a~to .. P~ò .dJretta~ente ; "za liceale, do~ranuo p~e~,entare co.nila.do-. " uscirono dopo ·aver fatto· m~ la prova ne· acquisti . ht coltura richie~t0: 11 nella classe 
Inte~essare 1 padll dt fa. mtgha. e gl~ stu- .

1 

• manda e la rtcevuta d~lla tn~sa, pres~rttta ~ gl.i esami di promozione dal l.o al 2.o sup~riorc 'l . . . . , 
deùtl. . , . · 1. . " dalla l~g~e, la fe~e•dt. nasc1~a e ) ~tte- ~o dal, 2.o -al S.o auno .... e il nvn ·aver: · Se n'ebbero Jinòrlt · esempi nule voli, e. 

Ecco JOtanto l articolo. sunccenna:~ · "stato d1 hceo?.a gmuasJ.ale; 11 qu&.,le do: • superato gli esami di passaggio da· un nell'anno scolastico testè compittto nou po-
. La legge :ulla Pubbhc~ ls~ruztone l? " nà avere la data dt almeno tre anm • corso all'altrò li avrebbe obbligati a ri- chi giovani rimandati'in 'IÙr R.' Liceo nel-
novembre. lo5~, tuttora ~~ Vlgo;e,! ordl- ionanr.i. " . . , , ' · • petei'e il corso suddetto.· · l'esame di promozione dalla ·~.li''alla 2.a 
nando l' tstruzwne secondaria nel\ art. 1&9 d è b · 1 h. 11 d' ., , .· · · ·~ · . d · ·· · ' · .,. d'l' 
t . b'l' " E ò d' d. ·' d' . · E en ragwnevo e c e nn a 1 PH• Ctò senza dubbiO sarebbe avvenuto se 11 classe, opo aver prosegmto con .1 1gen7.a . 

s a 1 1sce: · 'ssa 1 ue ·{;fa 1, li v te n si richieda ai giovani che si presentano · , · · 't ·1 l' 1 l' t d· .. · rl l · · t 'p 
• data in stabilimenti s~parati: pel lP rimo g10vap~ ~v esse pr<!segu~ o 1 Mcorsho' ~eea e gf' t'· s u 1 tm 1~na sudo.~. prm ~' su e

1
r
1
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• d · 11 ' d' · · 1 ---- in un Istituto governativo, a c t, senza e JCemen e esame 1 promozwne 'a a .a 
u. gra od, O? o splalzlod. lt emque . an n~; pe (l) Relazione che precede il R. Decreto 22 set- . vi (ilare la legge, può mettere impedimento classe nello stesso regio istituto: nella ses-
~ secon o m que o 1 ·re •an m. ~ temb1·e 1868. , .. • ; . , . . . . 

APPENDICE· . " l ~~. 

I PARIA DI PARIGI 
Alle ultime parole del nuovo venuto 

replicò: 1 ' 
--' Mi espongo. ad essere duram~n~e ri· 

proverato·se .. faccw la vostra comm1~swne; 
a~,o~~ni modo ditemi come debbo ~n·nun­
Ziarvt. 

- Visconte de la Haudraye. 
. Germano ·fece,.un .moto. · . 

o, ..,..,n ;Visconte .. de .• la .·Haudraye è il mio 
.. padrone e;<trovo, ab~asta~za, da paz~q o da 

., ,1ngenuoo~I:•usu11pare 1 nomt .. e le qualità delle 
persone . .r!\(i.lPi t l.::·~ ',,. ,., .. ;,,,:,~·:! 

-_,_ Annuuziatem~. come vi ho detto e non 
vi. impacciate d'a1Mo1 .· • • , 
· ' .Germano· colpito aa ·questa avventura 
passò nel gabinet~ del ,B4fl padr()ne. . 

"'- Uno sconosciUto st è presentato 'testè 
e desider>' esset'tdice~uto!''' · · .. , !' •;t; 

. ~ N o n sono in ca~~ ''per nessun~~: ,,,_ ' 
,~ E' quello che ho risposto; llla.: !ns1ste. 

··-Ohi è~ . , -.•:• 
- ,Pare. abbia ventiquattro annì:j Je,yesti 

I!SsniJAimesse ; .. ma ha l' aria di , ìili gr a, n 
signore. 
. - Vi ha detto il suo. nome·~ 

- Erimà di tutto, mi' permetta il signor 
padr6rie illdomandargli se ba egli un fratello~ 

·:- l'el'cbè quBllta dom(mda r . ·.. , 
- Perchè . oltrl\' ·la rassomiglianza dei 

tra~ti del v11lto, quello .sconosciuto mi ba 
detto di annun$iarlo comtri,ylsilonte "de la. 
:Haudraye. ' < · ' .. · ··:·'· ··• t.,;:,,·· · · 
'JIIA.maury saltb ln pieQi.come tocco da una 

elettrica iCintilla. . ,,. · " ... 

A-vete ben capito, Germano, che abbia 
detto _!lroprio così l . 

- l:l.o ben capito e ripeto elle il volto 
suo non lo smentirebbe. 

.C. Cacciate quell'intrigante ... avete detto 
che sembra ) assai . povero r . può darsi sia 
impazzito dalla miseria; mettetegli 'in mano 
un veriti lire e fatelo andar via. · 

Amaury ricadde sul suo aeggiolone. 
Un surlore freddo gli .ìmferlava la fronte; 

il suo sguardo· ·era tis11o a suolo 'e concen· 
trato in una cupa médi'tazio~e. ' 

Ger1nano uSci. · 1t •. ,:,, · l' ·\d · 'l 

- Quello che vi aveva detto è accaduto ... 
vi ho annunziato col nome .che . mi avete 
dato ... e il mio Jladrone.; mi .lp~ .~etto ,~he 
nulla può ave~e ~ì comu~e con ·Vt?t; 101 ha 
poi ordmato dt rtmetterVl questo, 

E cosi dicendo gli stendeva una pezza 
d' oro da venti franchi.-

Lo sconosciuto con un colpo dato per ro­
vescio sulla mano del cameriere fece saltar 
l ungi la . !"oneta ; po~ l'? riguardò ben in 
faccia e BI contentò dt d1re: 

' _.:. ::Ritornerò. : 
Poi scendendo lentamente · lo , scalone si 

trovò. nel vestibolo ed usci.. · . 
, .;N el tempo ìstesso una finestra s1 'aj>erse 
prudentemente. al primo p1ago. e il pallido 
volt\l del. '!Ililiol!l!rio ·.Ama11ry vi fece ca­
polino. 
· - E' lui l è lui! · · . · . 

El sedette di nuovo sullo stesso seggiolone 
e per più di un quarto d'ora colla fronte 
stretta nel!;~. val ma:. destra e il gomito ap­
poggiato al bracciale, pe .. nsò ~en~a r~r mot~~ 

Ad un tr~tto 59~ t ò m. p tedi e, dtsse c'? \!l~ 
parhi.ndo a sè stesso, con voce VIbrata: ' 

· _. ,_]!Jbbemr;' già chìì è l d' uopo, sia; si 
vada. sìno., al fondo. 

Suonò à"'GE\rmano, · . . 
, ;.,"'l" 11 mio. 1/.Qbigli~,~.mento per u~cire: oggi 

non ritorno a pranzo. E quel pazr.o che vo· Lo sconosciuto intendeva sporgere querela 
leva essere rieevuto per forza? per estorsioni di' titoli e per'·' mancato as· 

-Se ne. è andato dopo avermi fatto sal- sassinio; reati dei quali .egli era stato vit­
tare la moneta che il signor padrone aveva tima. 
avuto la bontà di mandargli. Egli si era fermato presso il portone, 

"- Insolente l e che ha detto poi~ quando il r. umore di un.a carrozza lo trasse 
- Che ritornera. dalla sua preoccupazione .. Guardò e vide 
- Darete ordini allo svizzero che non lo sulla portiera uno stemma 'ben' conosciuto; 

lasci salir le scale. vide di -11 a roco discendere dalla vettura 
- II signor padrone sarà obbedito, un giovine i cui solo aspetto gli fe' sussul· 
L'indomani Io sconosciuto si presentò di 'tare il cuore d.' ira. e rl' indignazione : e 

nuovo al palazzo del milionario. .. presentatoglisi innanzi gli gridò : 
Lo svizzero lo fermò sulla soglia e lo - Giovanni Studen, renditn.i il mio ti-

. sconosciuto disse semplicemente : · tolo e le mie ricchezze. · · ' 
- Ritornerò, . · Amaury de la. Haudr,.ye .i;ndietreggìò 
Queata, ,scena si ripetè per otto giorni dj co111e se ,avesse P!?Bto i piedi su un serpente: 

seguito" e alla stessa ora. . si fece livido spa~i:mtosamente; ma bon tosto 
Ma l'ottavo _giorno lo sconosciuto invece ripigliò la sua calma· e la Stla: audacia, · 

di rispondere: Ritornerò - rispose:' Aa"errò .pel braccio, il suo iqterlocutore e 
- Dite al· signor Amaury che non ri· gli replicò: . , . · .. . . 

tornerò più ! · ...:· Io non sono Giovanni Studen; io sono 
L'accento strano col quale furono pr<inun- Amaury de la Haudraye .. ~ e· v o t' siete un 

ziate quelle parole fece trasalire Amaury pazzo. 
che. dalla finestra socchiusa le aveva udite. :-:- Menzogna l menzogna l· T~;, ~ei Gi?-

Chiamò ,Germano e gli disse: vanni Studen che a bordo del. 1< ranklm 
- Sorvegltate quell' individ\lo.! hai tentato avvelenarmi ed assassinarmi per 
Germano· usci, e' gli tenq11 dietro. hhli- sostituìrti a me prezzo mio zio. ·· · . 

stan~a. ·· , · ·. .\;i'.li'ìll' :~1' .,-.La4ciatemi.·,tranquillo, \>!.q {l'icorrerò 
XVI .. !!'•~:!;'; ' , · i1e !~1~%.\,~irzia. · ? tu inlsérabile assassino 

Rivendico.zlone. /' - . "é'Ni ' , .: 
i L' indomani de[' g(dr'i:ùÌ 'n;!' q~ale lo .~c?.- li\ nunzi ate .a: VOQ(I alta fe-
nosciuto aveva detto èhe non sarebbe. pm .cé io dei curiosi passanti. 
'.tornato si vedeva passeggiare costui nelle - a ~o l Oontiuu~v~ .. a gridare 
.vicinanze della casa del Procuratore Gene- lo scbùos to. 
'rale che avea sostenuta l'accusa contro Ur- lutanto due agenti di polizia, vista gente 
bario Kerdren. . , affollata, accors.·ro pe1• vedere di che si 

, Lo sconosciuto attendeva .l'ora di poters1. trattasse, e dietr·.o la richie•ta del giovane 
··.presentare .al magistrato; e dì quàndo in' blasonato invitarono lo st19nosci't~t<i 'a segllil'ti 
·quando si por~av~~: una mano al pet\o com~ presso il commissaria di polizia; 
per assicurarsi dt avere sempre .sotto gh 
abiti un pacco di cart~. (Uutltinuaj; 



sione di luglio, riparando tutto senza per­
dere un anno. 

Si potrebbero addurre esempi· in buon 
m1mero ; m~ ei contenteremo di un solo. 

Un giovane ben costumato e studioso, a 
eui per altro ·parevano inaccessibili i teo· 
remi e le dimostrazioni matematiche, a\ 

.. . termine del I.o abÌJO di ì.iceo non ottenne 
''~•)\',''Ja promozione per deficienza appunto in 

quest.a materia di studio. Dovette ripetere 
la l.a classe, e passò nel R. Liceo di altra 
città, Al termine del corso anche in que• 
sto fu rimandato avendo fallito le proTe di 
matenlatica~. · 

Il. padre,· disperato perchè nell'anno sue· 
cessivo toccava al figlio adempiere alla 
leva militare, si volse ad un privato isti· 
·tuto, e quivi il giovane, dopo un mese 
eirca, si àvvide che l'intelletto si apriva a 
quell'ordine di idee che gli erano state fino 
allòra inaccessibili. 

Studiò con solerr.ia e costanza esemplare, 
e• al termine dell'anno scolastico ottenne in 
tutte le materie di studio la licenza in 
quello stesso R. !Jìceo dove un anno prima 
era stato rimandato negli esami dalla l.a 
alhl· 2.a classe. Potè essere inscritto allo 
studio di Medicina nelh\ R. Università, 

·differire il volontariato al 26.o anno, e il 
suo avvenire fu salvo. 

Ora vediamo che sarebbe stato .di lui e 
di tanti altri, sotto l' impero della draco· 
ni&na circolare ministeriale. del 15 set· 
tembre. . .. • ·. . _ 

Pto:;Jutaudosi all'esame di licenza liceale, 
benchò dopo tre anni d'intervallo dalla 

. ginnasiale, come. vuole. la legge ed il re­
golamento in vigore, avrebbe· dovuto pro­
durre il cèrtiflcato di promo~ione dal .l.o 

. al 2.o anno e quello dnl 2.o· al 3.o, ciò 
che avrebbe richiesto due anni di più .di 
aspettaziotte, e l'a.vveuire del giovane era 
rovinato. 

E tale. sarà d'oJ:~ innanzi di chi si tro· 
verà.. in pari o simile condizione. 

Se tanto qetrimento venisse ai giovani 
ed alle loro famiglie da una disposizione· 
dì legge, si direbbe piegando il capo: 
Dut·a lex sed lex. Ma per l'opposto taJ)to 

. danno deriva da una violazione della legge, 
da un sopruso, da un arbitrio. 

I padri di famiglia dovrebbero pensare 
seriamente a questa manomissione dei loro 
d.iritti sanc.iti dalh1 legge e ai-funesti ef •. 
fetti che ne ,patiranno i figli loro; ed asso· 
ciarsi per trovarvi riparo a tempo. · 

Troveranno bene un deputato autorevole 
e indipendente che voglia sostenere le loro 
ragioni anche in Parlamento, se . occorre, 
e dimostrare al signor ministro che la cir­
colare malaugurata è contraria alle dispo­
sizioni della legge 13 novembre 1859, e 
tende non ad eseguirla, ma a contrastare 
e soffocare quasi lo spirito di giusta libertà 
a cui a' informava. 

, ~eliberazioni dell' euiscouato [ermanico 
Ecco. i punti principali delle delibera­

zioni deW Episcopato ·germanico riunito .a 
Fulda: · 
''1. I Vescovi rivendicano per la Chiesa 
la libertà e 111 indipeÌ•denza, cui ha di• 
ritto; 

"I cattolici tedeschi non ch.(edono che 
la libertà loro dovuta· di diri\to, e· che 
'hanno posseduto senza inconvenienti fino 
a questi ultimi Essinon ""~'u"'•ouu 
c!Je le leggi la 
dello Stato nelle cosè 

. coli. posti alla libera ma'nit<lstaziOil~.:q!ll 
loro fede ed al 
vita religiosa 
speriamo 

'' · me loro 
111 Chiesa 
al quella li ehe. 
app11rtengono per diritto divino e che essa 
ha possednto da tempo immemorabile in 
Germania' che per tanti titoli le compete. • 

·rL OÌTTADlNO ITALIÀNO 
.~~------------~------~--~----~---------

" In virtù di questa libertà e antono· 
mia della Chiesa cattolica in Germania, 
liti Vescovi abbi11mo. il diritto· indiscuti· 
bile di nominare i preti addetti allo ·ca t· 
tedrali ed alle altre parrocchié esclusiva· 
mente secondo le leggi della Chiesa e 
l'accordo con chiuso tra la Ohiesa 'e · lo 
Stato. Secondo questa leggi ·e secondo 
questo accordo, un prete G nn ·professore 
di religione nGn è legittimamente nomi­
n:tto, per noi e per le popol11r.ioni catto­
liche, se non è nominato dal Vescovo e 
un Vescovo non è legittimo se non è no· 
minato dal Papa. ~ 

III. I Vescovi reclamano li\ libertà del· 
l'educazione e dell' istruzione del clero e 
della gioventù. 

" A nostro giudizio, è nn diritto essen• 
ziale e imprescrittibile della Ohiesa l' al­
levare, coli piena libertà, i ·suoi sudditi 
secondo le sue leggi ; l'avere non sola· 
mente nn' influenza sulle scuole primarie, 
secondaria e superiori, secondo che esige 
l'educazione cattolica delltL gioventù,· ma 

. anche il fGndare, possiedere . e dirigere isti· 
tuti per la coltiyazioue dell11 scienza se­
condo i prineipii cattolici. " 

IV. l Vescovi esigono il carattere reli­
gioso della scuola primaria. 

" Senza scuole cristiane, nelle quali la 
Chiesa goda la sua legittim11 influenza, 
non vi è . educazione cristiana. Di là, il 
diritto alle scuole confessionali risiede nel 
ril:onoscimento giuridico della rispettiva 
confessione religiosa. Lo Stato h11 preso il 
monopolio dell~ scuola, ma ric.onobbe sem­
pre . per sno. 'dov.ere il conservare alla 
scuola il c11rattere religioso e confessionale 
e per ·copsegnenza il lasciare alla. Chiesa 
quell'impero che. è necessario perchè la 
scuola serva ad una educazione cristiana e 
non a rovinarla. " 

V. I Vescovi chiedono illibeli.!bll~~~;-:lo 
del eu! to e l' azione piena e inijra;,..,4élla 
vita religiosa. 

• Noi dobbiamo considerare·· 'Come un 
atteQtato qontro • l' e~se~za <l~Jlla •. n()stra 
Ohies11 e. contro i suoi diritti garantiti ogni 
restri~.ione del libero esercir.io, del nostro 
culto ed ogni restrizione della libera espan­
sione della vit11 religiosa e, logicamente, 
ogni diminuzione della vita monastic11 e 
degli Ordini religiosi. 

" I.a vita monastic11 e l' attività degli 
Ordini religiosi sono. fondate sulla natura 
della Chiesa.lnterdirle è distruggere l' in­
tegrità delh1 Ohiesa. " 

I. Vescovi conchiudonò : 
" Questi principii saranno sempre la 

regol11 del nostro operare. Riguarderemo 
come nostro dovere il fare tutti i ·sacrifici, 
anche i più gravi. Sono questi prineipì 
che il nostro Maestro ci ha in~~gnato, di­
cendo: Rendete a Cesare ciò che è di 
Ces!lre e a Dio ciò che è di Dio. " 

1overno e Parlamento 

'PI'ALIA. 

.Roma. - E' 1nolto commentato il 
proclamll del municipio ioneggillnte alla 
kcomparsà delle. S!lperstisione (aie), E' puro 
commentato il dispaccio del Re Umberto. 

11 muhicipio romano non ha fatto che 
copiare malamente oiò oha fu fatto ISOO 
anni or sono doli due imperatori romani 
Masaimiano e Diocleziano. 

Essi infatti 1ono andati più in Iii, e dopo 
aver massacrati tutti i oriatiani che veane.ro 
loro alle mani, alzarono archi cl! trionfo 
pe~ inneggiare alla christiana superstitiono 
d~leta. 

Ma i due imperatori non furono certo 
profeti : il loro imparo andò poco dopo in 
rovina, e la ·cosl detta IUperstù!ione si aparee 
per tutto il mondo; e vi domina ancora al 
presente; 

Se studinssero meglio la storia, i signori 
del municipio romano direbber,o certo meno 
spropositi. •· 

ESTERO 

Germania 
~ La Gastielta d'i Ooloma smentisce la fOCe 
che i rapporti fra il governo pruasiano e 
Monsignor Dmder ~iano divenuti teai. 

- Nella diocesi di Posen sono stati no­
minati liCDZll OStacoli i Ìl~Oet•doti alle par­
rocchie v11canti. 

-:- n gvveroo germanico ba fatto t•esti­
tnire a Mons. Korum il grande i:!emioarìo 
di Trevi, confiscato nel 1874 •. 

·- Il Tagblatt di Berlino annunzia che 
il governo pruasiano permetterà quanto 
prima ai gesuiti e agli altri ordini religioei 
di ritornare in Germa.o i a. · 

- L'illustre Ordine benedettino ba fatto 
·ili questi giorni un brillante acqui,9io nella 
persona del· Principe Radziwìll finora sa· 
cerdote secolare ~ prelato di S. S. 11 11uoyo 
discepolo di S. Benedetto fll uno d~i più 
ardenti eampioni cattolici alla Camera Prus­
eiana e il Cancelliere germanico ebbe più 
volte .a provare i fulmini dell" sua eloquenza. 

Era destinato a surrogare il Cardinale Le­
dochouski' nella'sede Arcivescovile di Gneseu 
e Posen, ma non fu mai accettata la sua 
candidatura easendo troppo nota la sua in­
transigenza. 

------~-------------------

Cose di Casa e Varietà 
n aig. GJo. Gambieraai 

libraio di professione e a tempo perduto 
organizzatore e capitano di fiaccolate e di· 
mostrazioni più o meno ridicole, ha il tic· 
chio ogni qual tratto di far inserire nel 
Giornale di Udine qualche suo scaraboc· 
chio il cui unico effetto il sell<pra quello d i 
suscitare l' ilarità generale. Oggi il predetto 
signorr, che, manco a. dirlo, era uno dd ca• 
portoni della piazzata fatta qui la sera del 
20 settembre, ha voluto prodursi aul Gior­
nale clericofobo con un comunicato nel quale 
fra altre corbellerie dichiara di es~ere per• 
auaso che il cronachista clelia Patria del 
Friuli deve esser~ anche il cronachista del 

sfacciata partigianeri& e l'ostinata malignUA 
nella men2ogna specialmènte quando tratta 
di coae attinenti alla Obiesa, alle persone 
e alle opere cattolichP, ha sorpassato oramai 
ogni limite. 

All'erta. udlna.i l 
ftt:'n dicw. ma è coaa provata che il 

Giornale di Udine inventa, menti ace sempr~. 
N~ ti a nuova prova l'odierna sua buffoneria 
che con la me.liguità e disoo~!ltil.che lo di­
stinguono inserisce sotto .Il tlìolo ·«All'erta 
tHlinesi !.. · 

Se il diario mal vaceo ne Tuo le ài più 
&liene daremo. 

Statiatioa municipale 
Dal Bollettino statistico meoshe del co­

mune di Udine togliamo i seguenti dati ri· 
guardanti il mese di A11osto a. c. 

Naii vhi 87 (47 mascbi tl 40 fem.) dei 
quali 71 legittimi; 16 illegittimi e di quo­
ati 3 riCOnosciuti, 6 di genitori ignoti e 8 
eaposti. Nati morti 2 legittimi. 

Morti 75 (40 maschi e 35 fem.) Le ma­
lattie che produssero maggior numero di 
'morti furono: infiammazioni intestinali lO, 
difterite 9, pellajlra 9. 

Gli atti di celebralo maii'Ìmonio regi· 
strati all'ufficio di stato' civile furono 10. 

Furono introdotti .nel pubblico macello: 
123, buoi, 114 vacche, 2 civetti, 718 vitelli, 
16 castrati, 201 pecora. Il peao coooploslilo 
delle carni macellate fu di Kllog. 8482/S, 

Salute pubblioa. in Città. e Provincia 
Dal mezzogiorno del 21 a quello del 22 

si ebbe l caso a Marano e l morto. 
~i':-' 

. Quel che è costata la tiloslera 
Da un rapporto della· Commissione cen­

trale pei pronedimenti contro la filossera, 
pubblicato de.l Mioi11tero dell' agrìcoltura, 
industria e commercio, risulta che a tutto 
il 1885 i provredimenli 1'epre11sori e prenn· 
tivi contro la filossera aono costati la somma 
complessiva di 5 milioni e 940 mile lire, 
escluse le annuali indennità pagate ai pro· 
prietari danneggiati. Roba ~ell'!iltro mondo! 
Ah! la filossera sono i l.iberali ello mangi lino! 
-------·--·--·----
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Il Sacramento della Penitenza. Trat • 
tatello del parJinale Ceaare Guglielmo della 
Luzerne. Ver;ione del canonico Giuseppe 
Pizzardo. - Torino, Tipografia Giulio Spei­
rani e figli, via ·S. Francesco d'Assisi N. 11. 
- Prezzo ceut. 70, franco di posta. 

Queat'aureo trattato del dottissimo Car­
~inale De La I,uzerne Yenne or ora trad1ltto 
dal canonico Pizzardo, onde metteré nelle 
mani dei ·fedeli una sicura guida per acco. 
starai al Sacramento della Confessione. E' 
vero che ipess~ 83 no parla. nelle pr9diche 
e nei ca1ecbisrnì; ma è put· sempre beno 
che i fedeli abbiano un trattatu alquanto 
più diffu10 da legiere e cooaultare onde 
questo Sacramento di 11razia ·. Hia ricevuto 
colle do·tute disposizioni e col maggior 
frutto possibile. A ciò sopperisoe la presente 
opet·etta, io cui sono compendiati da penna 
illuatre e .sicura gl'insegnamenti più .ìrnpor­
\anti sia riguardo al domma, sia riguardo 
alla· pratica per acco1tarsi alla Confessione. 

MERCATI DI UDINE Dopo un lungo eaame il ministro Gne.r· Cittadino Italiano. Non tenteremo noi di 
dasigilli avrebbe deciao, di mantenere il distoglierli il aignor Gambìerasi da questa 
diritto di R. Patronato nei limiti in .che aua persm\aione, poichè anzitutto dovremmo 
viene ora e'ercitato fino a che la commi a:-. , ~irgli .che ~n v n sa leggere o che è di assai Udine, 23 settembre 188U. 
aio ne aulla proprietà eccl~sìasti · ~o~t.D:l:t;OIII.ilrendonio. Nui abbiamo seguita o~reali 
presenhto il suo lavoro. Jl~l;; ;·f!'.~sioue di luntdl seru dal priuci· Per il tempo minacciante la piÒggia il mercato 
sto si yedrà ae sia .il caso_di. int 'llrr.e-· 'pio lilla fine e l'abbiamo giudicata, come non .rlueeì ehe medioeremente fornito. Scarseggi~· 

: qualcQe disposizione sul H. Patronato op-. ~i'm,erita,va,Unll pi~zzatu .indecente, 8 qllilldi vano il frumento e la segale -- Oòn abbastanza 
fl d 1 correnti &ffari il granotut•co nuovo ::._Attivamente pure d.i rivedere la .!egialazione at~uale. ' un asco WJI. ornn e per çoloro che l' 11veano ricercati ed in rialzo i !upini, 

,- Dì fronte alle insi&tenze perc~è il go- promossa. Che colpa ci aboiamo noi 86 nel Prezìi segnati $una pubblica. tabeÙa pet• etto!. 
proceda ri&olutamente ... al !completo ,giudicarla cosi oi siamo •trovati d'accordo Granot. eom. vecehio · L. 11.40 a 12.-

1·• .1 d Il ~l h · con t'utti gli uomini dotati non diremo ·di id, com. nuovo D.- ,. 10•60 ~oue, ·l · . . · e.· e nanze ·a buon. senso, ma 'dél s.emp· hce'semo ~omune • lirà di adottare . . • id. Giallone " , ,. 11.10 • 11.60 
!1\>rellbo diffi- Cl]e' colpa ne abbiam·~ n9,i se . iÌ ·ai g. Ga.!JÌ.••' id. Pigiìole~o nuovo • -·.- )) 12.25 

" nuo'm impolta da bierasi e co[\lpagni per ess0r,si trovati 11 . FruJUeu~o ·»Ì/.P"~;\ ,. 15 . ..::. ,. 15.60 
d' capo di quella piazzata si ilono:·Attirati un• J!,ega~e 1\UO~e, ... · ·f, 9,50 " 9.60 

scoho 1 . ~sse~nurne il ri8o di compassione l . L~pini nuovi . . , ,1' l; .. 6,i0 1> 7.35 
e a K !IIarwn.l ' · '- .[\fa lui. •Patria i:lel Friulf giornale di ; "' . • • .. tPQ./lamè . 

eaadre it'tenzione parte liberale \!OD dQ,veva fare la d~scri~lo'ne ,,, Scarso e pagaW·èlli·o, ~eciahlléilte i polli. 
guer,t:a di · uti izzare' i che hà· Jat~a. , ' . , ·, ·Si. vendettero : 

fondi già assegnati per lit gr.,ndi auovra '0 che, doven dunque ·mistificare H. pubbli• O~he·peso yivo . ali\, <la L: • ..:..70 a 0.80 
per le esercitazioni di asserii o, che ~uve vano co con Io svisa.re i fatti, dovo va .. mentire l ~:~11\ne 'il·vaio, '·, . ,:;:·;"''~· ,i:~ : !:~~ 
aver luogo nella scorsa estnt~, oèdinando .!il'.' questo d11nque cbé i. Hbemh "vogh"no · · 
esercitazioni speciali straordinarie 4i.g\lè!'ra aana. !~(O' 's!àmp~ !. s.è. è C(\sl,, ~edt"'.hi1e Se~·\~".:1rme,tl\~:: .b~vi; 

II. I Vescovi chiedono la libertà della 
no~ in.;~ agli uffici ecclesiastici ed.~~.:lle p11r- ·· 
rocchie, ' 

do. es(~guir·si . od l semestre 1887 Sfui~ dè~ .. Ja. ~a~~~~ . àf~ .. l!rJu!~ " . .per .le.·,!i~a.· m1Jpç~~ . '". ·~~~' · ~· 
trimento delle grandi manovre da còmpierai, danza d1 gt!ldlZlO e per. ·la,~l!.if!l: Ìllll}llrzJalità, ,~;~··&i';'68 ;ÌJ~ ~me.' 
~u scala assai maggiore che pel lpailsato, cose che indarQ() '4\!~c1!1'cÌàkuf,,u~i' .~1\lf».lil y,,Gli\6,1 . . tì\i~l · telllpo furono iJJoonelu .. 
noi H aemfatra di detto li.DDO, dtlla rlìbla del Gìornàl~ di ·li4i~(Ì)!\)OUi'i .. ~eìlw.~:~t~:'fre~llentati, : . 



Dtarto l!llaero Qna.lunque sia .. per essere il risultato· di 
le11erdi 24 eettembre. - Ilaria SS. della Vercede. qnestll proteste, noi le prèseutiamo . alla 

Eccellenza Vostrt\, dichiarando che eon cri· . 
Protesta al Ministro dell'interno contro stiana risolutezza e con italict\ costanza noi 
la proibizione del. VII CongresSG cattolico opporremo ognora la forza do! diritto al 

diritto della forza. 
' La:.'Segreteria del Comitato generale per· Bologna, 11 21 settembre 1886. 

maneùtì.i:èi comunica, per pubblicarla, la Pel Comitato Generale permanente 
seguente protesta che il Consiglio l\irettivo L'UFFIZio DIRETTIVo 

L'ultimo seguo 'delle decaden?.a di. un 
governò è la indisciplina dèi soldati e la 
loro partecipazione alle mene sottariee. Pur­
troppo questo è nn mala che tmvaglia da 
lungo tempo la Spagna, la quale, per 
colmo di sventure, non ha proprio nes.~un 
motiTo per potere sperare la. salute un 
noìno come il signor Matteo Prassede Sa­
gasta. 

dell'Opera dei Congressi cattolici ha inviato (Seguono 1~ firme). 
al Ministro dell'interno. A. s. E, il Sig. Ministro dell'interno A bufera finita. 

l!Jccellen?a, Roma. Il movimento anticlericale fu voluto 
La Prefettura di Lucca ci ba comunicato gonfiare come un segno di unione fra i 

in nome di Vostra Eccellenza nel giorno La riabilitazione dei moderati liberali, come un indirizzo di potenza con· 
18 corrente un ordine col quale veniva proclamata dal " Secolo, solidata dell'Italia rivoluzionaria, e come un 
proibita la riunione del Congresso cattolir.o Il Secolo sì compiace dell' " atteggia- risveglio del popòlo. Niente di piq falso. 
italiano, ebe in quella città doveva Juau- mento francamente ostile assun.to anche I liberali sono profondamente scissi, 
gurarsì il 22 corrente, adducen,do per mo- dal partito moderato italiano contro i' in- imeor più di prima. Cairoli vuole perfino 
tivo le condizioni sanitarie d'Itàlia. vadenza dei clericali ". il sangue, egli che· però bestemmia da 

.Comincia col dire che lo chauvillism~ 
russo è una poteli311 invadente l~ quale minac._ 
eia specialmente la Germania, e che nna 
lotta a mano armata è press' a poco inevita· 
bi16 tra i due impari, in un avvenire pitì 
o meno lontano. 

Per con~eguenza, dice Sat·maticus, i 
tedeschi devono usare la più grande vigi­
lanza, e altrettanto devono faro i loro ·.al· 
leati, gli austriaci. · 

L!!> vigilanza impone di studiare fiu d'ora. 
il terreno dove avrà luogo la lotta e le 
condizioni in cui la iotta dovrà es9ere in\· 
pegnata e proseguita fino a che l' avver­
sario sia vinto o ridotto a chieder grazia. 

E questo il il lavoro intrapreso dallo 
scrittore - con quello spirito • di previ­
denzà che caratterizza o distingue lo Statò 
Maggiore te.deseo - e che. àgli èspone in 
un volume di circa 300 paginè. 

Il teatro della guerra, seconjlo Sanna­
ticus, comprenderà i territorii·di Vll.rsa~ia, 
Kowuo, Vilna, Grodno e Minik, la Voli­

. nia e la Podolia, e. finalmente la Galizia 
e la Bnkovina. 
--------------··. 

tJi permetta l'Eccellenza Vostra di sigoi- Il foglio sonzognesco non dice mica di. stdlto energumeno contro il Papa e lo 
ficarle, colla franchezza che si addice a aver mentito, qurmdo inventava l' alleanv.a chiama carnefice perchè un fratello di 
liberi cittadini, che le presenti condizioni clerico-depretina 6 quando incaricava Feli· lui rimase morto ed un altro ferito nelle 
sanitarie d'Italia, per testimonianza officiale ce Cavallotti, stio devoto valletto, a pt>r· sacrileghe ribelli battaglie garibaldine 
dello stesso Consiglio di Pubblica Sanità tar la querela a Monteeitorio. Il Secolo contro Pio IX, facendo cosl al Pontefice 
notevolm~nte e· generalmente migliorate, ·possiede abbastanza disinvoltura per dire un delitto anche della difesa. Bonghi in· 
non possono essere ragione elfettiva e suffi- e disdire senza diventar rosso. vece vuole il sistema della cosidetta 'mo-
ciente per impedire la riunione del Con• Egli infatti ha oramai il rimedio pronto tlerazione; -iuol dissanguare, egli pure; TELEGRAMM r 
gresso1 proprio alla vigilia della sua a per-, per non esser colto in flagrante dai lettori ma non collo. stile del masnadiero, sibbene ~- _ S'r 
tura, quando da mesi se ne conosceYa la con· dt' g1·udJ'z.1•0 (posto che 1·1 Secolo ne abb1·• . coi veleni dell' insidiatore e colla blandi· M à ·a 22 1 R · · '~1\ ' • .. J a r1 - a egwa appena arn va 1\ 
vocazione e quando molti congressisti si e- uno). E cosl scrive: lenta mlgnatta. I radicali vo- conferi lungamente con Martinez Oampos. 
rano già mossi dalle loro case, C\)n gravis· « I moderati che in parecchie cd anche . .. in campo con schioppì, La Regina presiederà il consiglio dei mi-
simi danni per le spese incontrate si pei recenti occasioni avevano di sottomano ." l!, forche, tridenti; i sedi- nistri e ritornerà poi a Graoja. 
viaggi, come per le adunanze del Congres- aizzato il partito nero contro la democra- · .. canti . 1 dell' ordine raccomandano la Le ultime notizie rer.ano che Villacampa 
so, e con du.nno materiale eziandio della zia ed a prezzo di v~rgognosL, couqubi, se "Cll\b1~; 1~ astur.ia, l' ipocrisia. Intanto non ferito si rifugiò nelle c1ne di pietra di Coli· 
nobile città che ci avrebbe ospitati. ne erano fatti per cosl dire -~~gli sttumen- (\èdodif nè l' una Patte nè l' altra, e sue- venar. 

Non vogiiamo indagare cotile e perchè ti pei loro stessi partigiani, si ' sono ora ' eede ehe volendo A~v.~rare i clericali si ad. <1!1adrid 22 - L' assaasino del generale 
si è con tale pretesto cop~rto il vero mo- 1\vvisti che il partito clericale è incompa- dentano invece trit'1sè medesimi. Buon ap- Velarde che è un impiegato presao Jla fer, 
tivo che ha inspirato e dettt.\ .' simile proi· tibile con ogni altro che non sia del tutto petito a loro, e ottima digestione! . rovia ,e non uno studente, ha. confb~sato il 
bizione, che per tutte le circostanze c'he la reazinnario,. hanno compreso che· esso .. nQn ... :~··.Se .l'. Ital_ia b.uzzurr~ è cosi potente coine suo crimine. 

t 'd t mente Si' ·t 1 l l d""..,.f~ hè t to Sofia 21 - ·• a Russia rifiutò d1' ficnvére accompagnano, roppo OVI, en e transige per alcuna alleanza, dr.! m.uovere g,l an te enea l a ~no, pere an .., 9 

manifesta una disposizione arbitraria e verso il proprio fine egoistico ed allti-ita- · ~tY:mnarsi a lacera~ :cii" suoi panegirici i la risposta del goverllo bulg\lro alla, :nota 
· ltdente indiscutibili dir1tti di non ~or.hi 1. ' -i ben costrutti e i mar ·costrutti orecchi 1 russa chiedente ·l' aggioruani~uto del pro· 
· · 1. · ' la)lo ». · t.. cesso degli autorì del colpo di Stato . . . :Cittadini lta Jan!. . . Eccovi dunque riabilitati dal giornale di ' l;'~rchè tanl<'~llarme e tanta paura del-
. In tal· caso p'ertanto noi ced~amo unica· Sonllogno, 0 egregi .·moderati, : Sfregola- }',;opera dlli" clericali, Ja gente più trau-· Sofia 22 - L' incidente della nota è ter· 

meQte alla forza,. e . nel compiere ~u.esto tevi le mani, che ne avete d'onde! . ~illa del mondo, e pnr troppo, le molte :~~~~;~~s~~!'~:~~;:~. fn modifica~~ Il, con:­
l~l•Hllen.taneo sagrt~ZJO del nostro dmtto).;ic,; . f~KP H Secolo. non si accontenta.' ... ilellé lo l te, tranquilla. anche oltre e contro. il La riiposta dice che il governo fu peno. 
s~amo .m dovt>re dl emettere, c? m~ emeij;:" ''pìl:rol~~ 'vuole .anche dei··· fatti. Fl quindi. ~lovere 1 .. :&~in. son essi i medesimi clericali , ~~~mente impressionato dullt\ nota.. russa.· •e- · 
tmmo, formale protesta ~Il Eccell~nza domanda che i motlerati lo aiutino nèt .. goià: disprezr.i\ti come frazione 'minuscola,· condo la quale il gomno è iqtelizionato di 
~OStra per Ja fl~gr~Dte e~ eVIdente .VIOla- rifare laiche le SCUOle. ~carSO aggregatO di COlli -torti, di- -V.eCChi ·giudicar'\! ·llOIDffiUtilliUCDte _gli autori del 
11~006 ~elle vegha11t~ legg1. e ~e.r l,e J~qu1~: O,h, se ll;lOderati hanno C~lOre, in petto, tabaccosi, di tisici arrangolati, di SfillCCO• colpo di stato, 'l'aie int'o[m!Ìzione fu data 
ltfi~ab~le ?~esa dm .nostn dmttJ di 1 faccHino pnma una scuola dt senso comune late beghine, di clorotic~e zitellone ~ Duu- ali& ageDzia ru11sa da ·p"1soòe notevoli. ln· 
ben Clttadm.l, e perCiò; . . . e ne sanciscano l'istruzione laica, gratuita que tutti i loro sftlr1.i non dovrebbero nep- neo 11 prrcesso uu11 finirà cosi ·presto. 

~r?testmmo perche ?1.è stato ~~ped1t~ e obbligatoria per i ponnaiuoli del Secolo 1 pur bastare a dare alla fortissima Italia L' bt1 ullul'la satà lt uta , ss, n do lontane 
il pamfico e legale esercJzto del dmtto d1 buzzurra un leggerissimo buffetto. Gli è mult• pe1s~n;, imp:ict<te. 
riunione, tanto più che. il Congresso è una che cotesti anticlericali, più che potenti, Il governo stesso igLo. a la data dell'aper~ 
lldnuauztl privata a cui accede soltanto chi La rivoluzione tentata in lspagna. son prepotenti, ed urlano, e minacciàno, e tura del processo . 

. è munito di regolare ,.biglietto; !I governo spagnuolo fa sudare il tele- fanuo occhi d' inferno, per darsi a credere La proposti\ termina dicendo che il go· 
Pro.testiamo comè cattolici, professanti grato per assicurare l'Europa che il ten- dieci volte più forti di quel che siano in verno è sempre pronto a d1ue ai rappr<-

cioè la religione che dallo Statuto fonda- t4tìvo d'insurreziont) di Madrid è fallito, verità. •entanti delle potenze, e specialment~ della 
l l. · d 11 h l' · t' t' f 't' d' · Russib, informuzioni necessarie. mentale è dichiarata la so 11 re 1g1one e o e e g I ammu ma l sono ngg1 I, tspersl, Se l'anticlericalismo è risveglio del po-

Sta.to, perchè ei è. interdetto di intenderei prigioneri, che insomma tutto è finito. polo, come va chè le chiese · si Yeggono Sofia 2a ·- Il decreto che convoca gli e· 
sott~ )'autorevole è personale magistero L'annunciare tante volte che tutto è piene, che le manifestazioni religiose si lettori della grande Sobranje pellO ottobre, 

"' V · · 'ò h · fi 't · Il' l d' h ' fu già firmato .. l! goYcrno decise di lev1ue , def.iiost.ri escovr mtorno 11 Cl c e n- 101 o somtg Il nn poco a tre c e non " moltiplicano, crescono le società cattoliche, lo stato d'assedio. · 
guarda il vantaggio della nostra religione finito -per n alla aff<Ltto. E invero, non solo le scuole clericali so n sempre più fre-
e i doveri che in virtù delle sue leggi a Madrid, ma anche a Toiedo; assieum il quentate, i sacerdoti, i fmti son accolti a Londra, 21 - I Comuni hanno resJ>iuto 

t l P ti 't t tt M h con 379 contro 202 voti iu seconda lettura. dobbiamo compiere in ogni pertinen~a . e egrtllO esser « 01 0 u o. " a c e trionfo, la parola di Dio è ascoltata con 
' t T l d • Il · t · 1l progetto di Pnrnell. della vita nostra; c en ra 0 e 0 ' moYIIDen o nou era n· amore e con f'mtto ? Non è !'Opolo quello 

·p t t' 't\ d' · hè l str tto "Il• sol~ ~api' tale • Odrssa 21 - Di etto ordino del Ministero ro tJS 111mo come Cl a 1m, pere ne e " " " u ' che va in chiesa e in processione, quellò 
· · h · è · d' d' · · · · M bl\sta a cora 'Il t le · ~ ra vennero chimi circ:1 trecent•J stahilimeuli mentre c e CI lmJ!e 1to 1 nuritrcl m · a nou n · e gta 0 nar che festeggia i suoi santi, che venera i 

0 
r. ff 

1
,. 

· · d Al à y· ~. indnslliali ad dessa, .<.ie e ~arkow, ap-tranqnille adunanze, contemporaneiimente che le gnarnigwm i cal e di !calva· stwi pastori, che ubbidisce al suo Papa ? i b . 
parteoauti tutti a e rm. 

si radunano libsramente altri Congressi ro rifintt<no di partecipare all<t rivolta. Dun· Il popolo anticlericale è quello che si In forza di tale ordinanza si tronluo eul 
italiani ed anche intemazionali e si lascia- que i ribelli poterono giungere a quelle infanga fino al collo, che si ft\ schiavo di lastrico circa 9000 israeliti. 
no radunare Comizi popol~ri nei teatri, due città ed entrare anchelin trattative coi giomalacci imntondi, che ~iguazza nel bra­
mostrando con ciò che in atto pratico la soldati ivi residenti. licame di tutti i vizi, bestemmilmdo, por­
legge non è eguale per tutti; E per ultimo, abbiamo il comandante nografando, alternando le gite dalla 'casa 

Protestiamo como nomini di ordine militare di Araminez che annuncia la .d'infamia alla carcere, dall'osteria al tri­
perchè ei è stato arbitrariamente prJ:~ibito presenrAt di 200 insorti nei dintorni di bnnale, scandltliz~ando la tamiglia, insul­
di coadiuvarci a vicenda e di scambiarci le quella città. Non conviene dimenticare tando al sacerdozio, insidiando all' onore 
nostre e idee i nostri propositi intorno al questo incidenttl, il quale indica che a.nco· ed alla virtù. Di questi lombrici nausea. 
modo più efficace di prevenire o di rime· l'a qualcha. cosa c'è di torbido in aria. bondi si compiacciano pure i Taiani, i 
diare al disordine sociale, che sempre più E infatii il governo ha prcolamato lo BQqghi, i Cairoli, con tutta l' aftettata 
sì e$tende e si propaga, con gravissimo stato d'assedio in tutta la Nuova Castiglia loro grandigia e gravitù. monnmentale; 
periéolo dei più vivi interessi morali, ciYili e ha. fatto '1\rrestare i capi det partito ri~ non oltraggino però il vero popolo, non 

. !ld ecQ.~Qmici1 si pubblici come pgvati; volur.ionario zorilliano in div esse città ldella oltraggino la realtà delle cose. 
' ' ,. ')?rotestiamo infine perche nel mentre Spagna, per tacere Ma~rid, o ve (lsecondo 
che :\·!~~.ll1;·c~\ÌC!J~Sa la più sconfinata libertà un ,dispacio della Per~everattza) fece una 
. ai nemicLdeLèattolicisino e dei cattolici retuta .di ben 53 repubblicani, dichiarando 

". di colubàttli~e)é credenr.e, di insultarne il di aver\: in mano le prove della loro com· 
•.. sacerdor;i~. d~ .,nsgredirne le instituzi?ll~ e plicità nèlla brutta faccenda. 

di Cl\~unhiarne· ···le intenzioni, si tolgono Noi facciamo voti sinceri perchir tutt() 
péil:ì :cattolici ì mezzi legali di loro legit- sia finito. davvero e perchè la 'pa~e del· 
t{ma difesa, mettendoli cosi al di sotto dei l'infelici}. nazione spagnuola non Tenga 
più volgàri malfattori, ai qualÌ e per na- ancora turbata e travolta nel vortice delle 
tm·a e I~er legge, spetta il sacrosanto diritto rivoluz!ohi militari, le peggiori e le più· 
dì difendersi 11-llor~ che sono acousati. fllt9otdi tutte. · 

Una . futura guerra . 
Ha levato rumoro in Germania ed in 

Francia un opuscolo pubblicato in Han· 
nover, nel quale col ti toro : Dalla Vistola 
al JJnicpm·, si tratta nientemeno che della 
futura guerra tra la .Germania e la Russia. 

L' a.qtore dell' opusèolo, il quale si cela 
sotto il nome di Sarmaticus, è probal!il· 
mente un ufficiale tedesco. 

~<:.>··rr.~x::aJ il.:>lf.. J.:::S.C">ifl.$ . .1\.. 
23 settembre Ili 86 · · 

H.ond. l t. a Oto gotl. l lal{lio lM~G du. L. 100.00 u. J~. li)(J J5 
id. l d. l gcun. t !H~7 ,da. i1 us 3J a. L. u;;:.:ts 

Hend. au~tr In carltl da. F. 81.10 a l!'. ~-l.'3U 
Id In arg-ento tl.a ~'. Sl&.20 ~~ b'. H5.40 

Fior. elt'. ,JII. t.. ~01 - ~~ J •• :.!01.21) 
Bu.nConott~ &ustr. 1h~ {j. :!01.- IL L. 201.26 

NON PIÙ CALVIZIE 

AlÌ' ùfficio del Cittadino Italiano è arri­
vato un forte_ dèposito della ftlmosà .. • 
CROMO'Cl'RICOSI~;..J\., 
il più grande antierpetico e depurati v~' de· 
gli UIUOI'i e del sangue çhe o:onosca. Per 
essu 11i arresta In caduta dei Qappelli e io 
breve tempo si riacquistano, po1cljè la ero· 
motricosi11a, ba la VIrtù orquu riconsciuta 
da clebri medici, di guarire tutte le ma­
lattie della pelle, fprfore, acri monì, go·r•s· 
Rnmi eco.) 

Una bottiglia con relativa ist1·uziouc coet~ 
L. 4. Pe.r posta cent. 50 in più, ' 

. '' 



-·~--~~~---~~~~~---------~--~----------~----~--------------~----~~~--~--~~~~~~~~~--~~~~~~~,~-;~·~~~~ lE INSERZ~ONI per· l' itaUa e per l' ·asta·ro si . ricevono asclùsiv-arnaida"-all' Ufficio Annunzi dal· GIORNALE- .. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
PAE.'I'ÉNZE 

D.l. UDlNJ: 

ore 1.43 aut. misto/ 
,. 5.10 · ,. omn'ib. · 

p8l' " 10.29 .. ,. diretto 
V.allmA " lll.50pom. omnib. 

" .6.11 ,. ,. 
,. 8.30 • diretto. 

ore 
per ,. 

CoR~IONs ,, 

2.50 ant. mi,stO 
? .5.4 ,. QÌ :nib. 
6.45 poin. ,. 
8.47 .. " 

ore 5.50 aut. omnib. 
< per • 7,44 » 4i.~Mtq . 

Po!IT&llBA " 10.30 " om8ib. 
· •. 4.20 pom. ,. 

. " 6.31_ · • eli retto. 

··.Al::R.Ei~ 
A UDi'N:è 

dte '2.8(} oanl. mioì'" 
,. 7.86 • · diretto· 

da' • 9.04 ,. omnib. 
VEMIIZIA " 3.36 pom. " 

" 6 19 ,. iretto. 
~ 8.05 .. o·nnib •. 

ore 1.11 ant. mi~to 
da " lO • ..:.. ;.. ' om'o.ib. 

Cok'MoNs,. 12.30 poin. • 
•·· . • ·8,08 ,. ,. 

oro ~.lO ant. omnib. 
da. ,. } 0.09 " diretto 

PòN'J!RBllh · 4.56 pom. mhnh. 
'7.35 : • « . 

» 8.1lU • dir.etto 

provveduto .a.ll' o~ig.ine 

BERGHEN. 

Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estra 
da fegati freschi e sani in Timmnova d\Ameriça,; · · 
In Udine presso i :F:armacisti Boaero·e l!amdri, ·· 
dietro il Duomo. 

ore 5.15 ant ore 5.09 ant. 

m~~~LE·: i-H~ p~m. ~.l cr~~:ALE·: :~~{~;m ·ILtVOlUTORlO IN -OG~BTTI~DAGmBSA j' 

" 6.40 • ,. 6.27 « 
.. 8.30 • » 817 « -- ' ' l 

t-- :: ~::- -::·-~ I sottoscritti si progiano· di pa.rtocipa:e l).lle Jspek \ 
~--~~~====~ tabili Faqbrieerie ed al Rev. Clero Diocesa11o, ,che 

OSSl!.llWAZIONl MEr~OROlJOlHOHE. nel suo lavoratorio, in via del. Cristo,;si ell!lgui~ce. 
,;.... _ ,,.____ qualsiasi lavoro por· uso, Chiesa, come: !.ca.ndeliel'i: 

ISt.azione di Udine R. x .. ututo '.l'eeidco croci, tabelle d'altare, reliqniari .. ecc.; e si . fa. pure:, 
----~9-:-s6--ore9-ant." ore'3 pom. ord 9 pOihe qttalunque r' araziono ~prezzi convenientissimi . 

.Barometro ridotto a o• alto · - · -·------ · Fidu .di: vedersi· :onorati dh copiose com mis-
metri 116.01 sùllivello del •sioni , \lr .. ~ o esattezza. ed .eleganrAJ. nel lavoro 

u~ri4Ùà ·r:ati.a .. Dl.ìlli.m. 7~~5 ì~~7 74J3 rtonchè modH1it!\u~i'l'ltezzi. . .· ~·:J. ·.·.· 
~~:Uad~~dc~~Jt~ • . • • mJ~to mieto coperto .~t~AT.A:LE·'.'PRUOHER e Comp. 
V t ) direzione • • . SW SE Udine. ' 

T.~n ° vt_elocità !'hilodm. .
1
o
80 

3 
8 1•

1
:_
8
1,

9 
-----~ 

ermome ro mìntlgra o. . . . ~l. 

T~U:peo~tum ~uussima .. 22.4 , 
« " minima 14.5 i 

Temperatura minima 
all' ap~rto 12.3 

l' #.L;tL · ---- -- -~~~~ilfiT'iiW'I'It; ~ 

. TRAFORO ~\1CI,ISTI.C0 

ARC~BTTI ·" 

Archetti porta ••· · 
Bhe per' tritorarè' i 
opiatti ~orniti. 

"''8ZZO L. 4.:SO. 

• 
. 4 i J e-.r---· 

'') 

ARCHETTI 

' (· Archetti porta ••· 

~ 
ghe con manico I!'Ì· 

... ;.e.volile .!'~." .. ~~are le 
aeg e on& 81 apftZ• 

· "hhiìp~\)fondiù. oen· 
umetn 'mr.- · ' · · · 

llra:~m) L. 4.50. 

-


